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BEGNOTTI . Relatore. 

La riunione comincia alle 10,30. 
(Sono presenti il Ministro dei lavori pub-

blici, Benini, il Ministro delle comunicazioni, 
Cini, ed il Sottosegretario per le comunicazioni, 
Scarfiotti)'. 

Saluto ai Ministri Benini e Cini 
e al Sottosegretario Scarfiotti. 

Interviene alla riunione il Presidente della 
Camera, G R A N D I , il quale pronunzia le se-
guenti parole: 

« Porgo un cordiale saluto ai camerati Gorla 
e Host Venturi che lasciano il loro ufficio di 
Governo, ed ai camerali Cini, Benini e Scarfiotti, 
chiamati dal Duce all'ufficio di Ministro per le 
comunicazioni, Ministro per i lavori pubblici e 
Sottosegretario per le comunicazioni. Desidero 
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assicurare i nuovi Ministri, a nome della Ca-
mera, della nostra collaborazione più cordiale. 

Le difficoltà del momento aumentano in tutti 
noi la certezza che da questa ardua prova, la 
più ardua della storia nazionale, V Italia uscirà 
vittoriosa. La collaborazione della Camera al-
l'opera dei Ministri che reggono i dicasteri 
dei lavori pubblici e delle comunicazioni sarà 
sempre improntata allo spirito di schietto ca-
meratismo che è caratteristico dei nostri lavori ». 
(Vivi applausi). 

Il Ministro dei lavori pubblici BEN INI e 
il Ministro delle comunicazioni CINI ringra-
ziano. 

(Il Presidente Grandi si allontana). 
PRESIDENTE comunica che sono as-

senti per mobilitazione il Consigliere nazionale 
Ktinger; per congedo i Consiglieri nazionali 
Agazzi, Ascio ne, Boni bri ni, Boi tari, Carretto, 
Cavallazzi, Chiesa, Maffezzoli, Trevisani; e 
che è assente giustificato il Consigliere na-
zionale Pezzuto. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

RAMPONE, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 
Discussione del disegno di legge: Assunzione 

di nuovi impegni, entro il limite di 160 
milioni, per lavori di completamento, della 
rete telefonica nazionale. (2307) 
MORO AURELIO, Relatore, fa presente 

che il disegno di legge in esame riveste grande 
importanza non soltanto per la mole dei la-
vori da eseguirsi, per 160 milioni, allo scopo 
di aumentare e potenziare la rete telefonica 
in cavi sotterranei e subacquei, ma perchè 
questi lavori servono anche a collegamenti 
indispensabili nell'attuale periodo bellico. E 
osserva che l'attuazione del vasto programma, 
enumerato in parte nella relazione, « è della 
massima urgenza », come ha dichiarato il 
Comando Supremo. 

Ritiene non inutile illustrare breve-
mente il congegno del provvedimento, forse 
non sufficientemente lumeggiato dalla rela-
zione. Non si t ra t ta per ora di un nuovo stan-
ziamento di fondi, ma di una anticipazione 
su fondi già stanziati con possibilità di pa-
gamenti immediati. 

Un primo gruppo di lavori eseguiti per 900 
milioni è stato finanziato nel modo, seguente: 
con la legge 18 marzo 1926-IY, n. 562, ve-
nivano stanziati 600 milioni, ripartiti in sei 
esercizi per l'esecuzione del programma ge-

nerale; altri 220 milioni venivano stanziati 
con la legge 3 luglio 1930-VIII, n. 945, per 
l'estensione del programma nell'Italia meri-
dionale e nella Sicilia; integrati poi da ulte-
riore stanziamento di 80 milioni con la legge 9 
gennaio 1936-XIV, n. 186, per amplificazione 
di cavi già posati e per la posa di nuovo cavo 
tra Genova e Casteggio. 

A questo primo gruppo di lavori seguì il 
secondo per 560 milioni complessivi, ricor-
dato nel progetto in esame, 400 milioni furono 
stanziati con la legge 23 dicembre 1937-
XVI) n. 2372, per la posa di cavo sotterra-
neo fra Milano e Roma sul nuovo tracciato 
Milano-Brescia-Veiona-Forli-Arezzo-Perugia-
Terni-Roma, con diramazione sul t rat to 
Verona-Trento. Tale finanziamento era ri-
partito in otto esercizi dal. 1938-39 al 1945-46. 
Con la successiva legge 4 aprile 1940-XVIII, 
n. 301, veniva approvata un'assegnazione 
suppletiva di 100 milioni per cavi sotterranei 
e subacquei, ripartiti in due esrcizi, 1946-47 
e 1947-48. Infine, con la legge 30 maggio 
1940-XVIII, n. 693, venivano assegnati altri 
60 milioni per estensione della rete telefo-
nica, specialmente per esigenze militari ; 
fondo da iscriversi nello stato di previsione 
nell'esercizio 1948-49. 

Ma altri lavori urgenti, militari.e non, si 
imponevano; e l'Azienda di Stato per i ser-
vizi telefonici, anziché richiedere un'ulteriore 
assegnazione di fondi, tenendo presenti le 
attuali esigenze di bilancio, domandava al 
Ministero delle finanze l'anticipazione dei 
fondi già stanziati per i futuri esercizi fino 
al 1948-49 e costituenti il residuo dal gruppo 
dei 160 milioni, riunendoli in due stanzia-
menti uguali di 80 milioni ciascuno, negli 
esercizi 1942-43 e 1943-44. 

Tali 160 milioni, oggetto del disegno di 
legge in esame, risultano dalle due annualità 
di 50 milioni ciascuna, assegnati agli esercizi 
1946-47 e 1947-48 con la legge n. 301 preci-
tata ; e dai 60 milioni stanziati con la legge 
n. 693 pure precitata e iscritti nell'esercizio 
1948-49. Non trattasi, quindi, di nuovo 
stanziamento di fondi, ma di anticipazione 
di fondi già assegnati ad esercizi successivi. 

Il Ministero dele finanze ha accolta la 
tesi dell'Azienda di Stato per i telefoni, e 
anziché mettere a disposizione i 160 milioni 
da anticipare, ha autorizzato l'Azienda ad 
assumere ulteriori impegni nel limite dei 
160 milióni e ad effettuare intanto i paga-
menti con i residui delle assegnazioni già di-
sposte e sommanti a 200 milioni circa, salvo 
a far luogo ad ulteriori stanziamenti di fondi, 
in base alle effettive necessità. 
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Ritiene, così, di aver chiarito maggior-
mente la dizione chiara, ma pur complessa, 
dell'articolo 1 del disegno di legge, e ne pro-
pone l 'approvazione. 

P R E B I D E N T E pone a partito gli arti-
coli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Concorso del 

Consorzio autonomo del porto di Genova 
nelle spese per il servizio antincendi in 
quel porto. (2312) 
PERUSINO, Relatore, nota che il disegno 

di legge in esame non ha bisogno di parti-
colari illustrazioni, essendo chiara ed esau-
riente la relazione ministeriale che lo accom-
pagna. 

Nel merito , osserva che il Consorzio au-
tonomo del porto di Genova'viene sollevato 
dall'obbligo di provvedere al servizio an-
tincendi di quel porto, che passa in virtù 
della legge .13 maggio 1940-XVIII, n. 690, 
ai Corpi provinciali dei vigili al fuoco. 

Cessando tale obbligo, vien meno la ne-
cessità del contributo assegnato a detto Con-
sorzio per l 'espletamento del particolare ser-
vizio anti-incendi; e sorge per lo Stato il di-
ritto di recupero della somma a tale scopo 
destinata. 

Osserva che il bilancio del Consorzio au-
tonomo del porto di Genova non viene gra-
vato di nessun onere, in quanto di fronte ad 
una diminuita entrata, si ha una effettiva 
diminuzione di spesa. Propone l 'approva-
zione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E pone a parti to l'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Concessione 

di proroga delle agevolazioni fiscali per i 
contratti di mutuo stipulati da danneg-
giati dai terremoti del 1930 e 1933. (2308) 
CILENTO, Relatore, nota che i provve-

dimenti a favore dei proprietari di fabbricati 
danneggiati o distrutti dai terremoti del 23 
luglio 1930-VIII, del 30 ottobre 1930-IX, 
e del 26 settembre 1933-XI, prevedono che, 
ad integrazione dei sussidi statali, possono 
essere contratt i con istituti di credito mutui 
fino alla concorrenza delle spese di ripara-

zione o ricostruzione, per i quali sono con-
cessi dei benefici fiscali, come l'esenzione 
dalla tassa di registro, di concessione, ecc. 

Il termine stabilito dalla legge per avva-
lersi di tali agevolazioni è stato già r ipetute 
volte prorogato, sia perchè, ad un certo mo-
mento, per ragioni di bilancio, vennero so-
spesi i sussidi, sia perchè occorre un certo 
tempo per adempiere alle formalità e pro-
durre la documentazione. 

Fa presente che, con i ritardi avvenuti, si 
sono verificati anche dei mutament i nelle 
persone in possesso dei requisiti richiesti. Ne-
cessita, quindi, far luogo ad una nuova pro-
roga delle disposizioni di legge anzidette, 
senza la quale si verrebbero a privare dei 
benefìci da egse previsti delle persone che, 
senza alcuna colpa, non ne hanno potuto fi-
nora usufruire ; e formula il voto che non 
vi sia bisogno di altre ulteriori proroghe. 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E pone a part i to l'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Proroga del 

termine e delle agevolazioni fiscali per la 
esecuzione del piano particolareggiato nella 
zona adiacente alla stazione ferroviaria di 
Santa Maria Novella in Firenze. (2309) 
MINIATI, Relatore, nota che il disegno 

di legge in esàme è di per sè sufficientemente 
chiaro nella sua stessa enunciazione, e può 
senz'altro essere approvato, dalla Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E , pone a part i to l'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). , ' 
Discussione del disegno di legge: Norma in-

tegrativa del Regio decreto-legge 13 feb-
braio 1939-XVII, n. 325, riguardante il 
piano regolatore di Vercelli. (2310) 
BEGNOTTI, Relatore, osserva, in sosti-

tuzione del Relatore Ascione, che il dise-
gno di legge in esame concerne l'estensione 
di un beneficio fiscale che era stato con-
cesso al Comune : di Vercelli relativamente 
agli at t i di trapasso effettuati, in esecuzione 
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del piano regolatore, per la espropriazione e 
l'acquisto di immobili. Le medesime agevo-
lazioni tributarie vengono concesse per gli 
atti di trasferimento di immobili a favore di 
enti o privati che provvedano alle ricostru-
zioni in luogo e vece del Comune, analoga-
mente a quanto è stato fatto per l'esecuzione 
di piani regolatori di altre città. 

Pvaccomanda l'approvazione del disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 
unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno eli legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Proroga della 
competenza della Commissione ist ituita per 
l 'esame dei progetti di qualsiasi opera per-
manente da eseguirsi dal Governatorato 
di Roma. (2311) 

BERNOCCO, Relatore, ricorda che per 
l'articolo 378 del testo unico della legge 
comunale e provinciale le opere di carattere 
permanente eseguite dal Governatorato di 
Roma dovevano essere sottoposte all'esame 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici o 
dell 'Ispettorato compartimentale del Genio 
civile, secondo l 'entità o secondo la forma 
di affidamento dei l'avori per asta pubblica, 
licitazione privata, ecc. 

Quando più tardi fu istituito l 'Ente 
dell'Esposizione Universale di Roma, al fine 
di accelerare i tempi e sopratutto di riunire 
in un'unica Commissione le diverse, compe-
tenze che rappresentavano gli organi da in-
terpellarsi, cioè il Consiglio Superiore dei la-
vori pubblici, il Consiglio Superiore di sanità, 
il Consiglio Superiore delle arti, e anche, in 
alcuni casi, l 'Ispettore Superiore comparti-
mentale del Genio Civile, si è fa t ta deroga 
alla legge ricordata e si è costituita una 
Commissione che raggruppava tut te le varie 
competenze per esaminare, con un ritmo più 
accelerato, i vari progetti per opere di carat-
tere permanente. 

La durata di questa Commissione ha 
avuto delle scadenze e delle proroghe. Ulti-

mamente essa è scaduta coìi la fine dell'anno 
decorso, 1942; e col disegno di legge in esame 
si dispone una proroga fino al 31 dicembre 

. 1943-XXI I. 
Propone l'approvazione del disegno di 

legge; e in considerazione dell 'utilità del 
lavoro che la predetta Commissione compie, 
rivolge al Ministro dei lavori pubblici la 
raccomandazione di rendere permanente la 
Commissione stessa o quanto meno di proro-
garne la durata per un tempo maggiore, in 

• quanto che^ data l 'attuale situazione, poco 
si potrà costruire nel 1943, e la competenza 
della Commissione non potrà esplicarsi che 
nel periodo successivo, quando, a vittoria 
raggiunta, si potranno iniziare le importanti 
opere che sono in programma. 

CASALINI si associa a questa raccoman-
dazione. Osserva poi Ghe i limiti di competenza 
fìssati per la Commissione predetta, sono ri-
sultati alquanto ristretti, e sarebbe quindi 
opportuno allargarli. 

BEN l .\ I. Ministro dèi lavori pubblici, as-
sicura che terrà conto di queste giuste rac-
comandazioni. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme in-
tegrative della legge 22 maggio 1939-XYII , 
n. 846, sul piano regolatore di Mantova. 
(2313)' • 

BEGNOTTI, Relatore, nota che il disegno 
di legge in esame contiene disposizioni ana-
loghe a quelle del disegno di legge preceden-
temente approvato per il piano regolatore di 
Vercelli. Non occorre quindi una speciale il-
lustrazione; e ne propone l'approvazione. 

PRESIDENTE, Pone a partito l'articolo 
unico. 

(È approvato). • 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). • 

La riunione termina alle 11,45. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Assunzione di nuovi impegni, entro il limite 
di 160 milioni, per lavori di completamento 
della rete telefonica nazionale. (2307) 

A R T . 1 . 

Per lavori di ampliamento e di qomple-
tamento della rete telefonica in cavi sotter-
ranei ,e subacquei, l'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici è autorizzata ad assumere 
ulteriori impegni, entro il limite di 160 mi-
lioni e ad effettuare intanto i pagamenti con 
le assegnazioni già disposte sulla spesa com-
plessiva di lire 560 milioni, autorizzata con 
Regio decreto-legge 26 • agosto 1937-XV, 
i). 1648, convertito nella legge 23 dicembre 
1937-XVI, n. 2372, e con le leggi 4 aprile 
1940-XYIII, ii. 301, e: 3o' maggio 1940-
XVIII , n. 693, salvo a far luogo ad ulteriori 
stanziamenti di fondi in base alle effettive 
necessità. 

A R T . 2 . 

Il Ministro delle finanze è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle assegna-
zioni in bilancio degli ulteriori fondi che si 
renderanno necessari in relazione al fabbi-
sogno. 

A R T . 3 . 

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
è tenuta al rimborso dei maggiori fondi che 
saranno assegnati in dipendenza dei nuovi 
impegni di cui sopra in 30 annualità postici-
pate al tasso del 4 per cento stabilito per le 
precedenti assegnazioni. 

Concorso del Consorzio autonomo del porto di 
Genova nelle spese per il servizio antin-
cendi in quel porto. (2312) 

A R T I C O L O U N I C O . 

Il Consorzio autonomo dèi porto d'i Ge-
nova, a decorrere dal 17 luglio 1940, corri-
sponderà allo Stato la somma annua di lire 

500,000, in dipendenza dell'istituzione del 
servizio ani incendi nei porti, di cui alla legge. 
13 maggio 1940-XVIII, n. 690. 

Il versamento della somma suddetta verrà 
fatto dal Consorzio allo stato di previsione, 
dell'entrata, in due rate semestrali posti-
cipate di lire 250,000, al 1° gennaio ed al 
1° luglio di ciascun anno. 

Concessione di proroga delle agevolazioni fiscali 
per i contratti di mutuo stipulati da dan-
neggiati dai terremoti del 1930 e 1933. 
(2308) 

A R T I C O L O U N I C O . 

I.benefìci fiscali di cui alle leggi 23 novem-
bre 1939-XV 111, n. 1839, 14 marzo 1941-XIX, 
n. 193 e 19 gennaio 1942-XX, n. 40, previsti 
per i 'contratti di mutuo stipulati fino al 31 di-
cembre 1942-XXI, dai proprietari dei fabbri-
cati danneggiati o distrutti dai terremoti del 
23 luglio 1930-VIII, 30 ottobre 1930-IX e 
26 settembre 1933-XI, si applicano anche ai 
contratti stipulati fino al 31 dicembre 1943-
X X I I . 

Proroga del termine e delle agevolazioni fiscali 
per l'esecuzione del piano particolareggiato 
della zona adiacente alla stazione ferro-
viaria di Santa Maria Novella in Firenze. 
.(2309) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È prorogato fino a due anni dalla cessa-
zione dello stato di guerra il termine assegnato 
con legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1950, 
per le espropriazioni ed i lavori occorrenti per 
l 'attuazione del piano regolatore particolareg-
giato edilizio e di ampliamento della zona adia-
cente, alla nuova stazione ferroviaria di Santa 
Maria Novella in Firenze, approvato con Re-
gio decreto-legge 28 settembre 1934-XÌI, 
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n. 1770, convertito nella legge 17 dicembre 
1934-XIII, n. 2168. 

È prorogato per la stessa durata il bene-
ficio della registrazione a tassa fìssa degli att i 
previsti dall'articolo 7 del su citato Regio 
decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1770. 

Le costruzioni eli cui all'articolo 8 del • 
citato Regio decreto-legge 28 settembre 1934-
XII , n. 1770, potranno fruire della esenzione 
ventincinquennale dalla normale imposta sui 
fabbricati e dalle relative sovrimposte comu-
nale e provinciale, anche se ul t imate dopo il 
9 novembre 1939-XIII, ma entro i due anni 
dalla cessazione dello stato di guerra, ferma 
restando ad ogni effetto, in tal caso, la decor-
renza del venticinquennio dal 10 novembre 
1939-XVIII, ai sensi dell'articolo 1 'della 
legge 11 luglio 1942-XX, n. 843. 

Norma integrativa del Regio decreto-legge 13 
febbraio 1939-XVII, n. 325, riguardante il 
piano regolatore di Vercelli (2310) 

A R T I C O L O UNICO. 

Le agevolazioni tributarie consentite per 
l 'attuazione del piano regolatore di Vercelli 
dall'articolo 11 del Regio decreto-legge 13 
febbraio 1939-XVII, n. 325, convertito nella 
legge 2 giugno 1939 : XVII, n. 739, si appli-
cano agli at t i di trasferimento di immobili 
occorrenti per l'esecuzione della parte del 
piano avente carattere di risanamento anche 
a favore di enti o privati che in relazione ad 
apposite convenzioni aventi data certa prov-
vedano alle ricostruzioni in luogo e vece del 
comune. 

Proroga della competenza della Commissione 
istituita per l'esame dei progetti di qual-
siasi opera permanente da eseguirsi dal 
Governatorato di Roma (2311) 

A R T I C O L O UNICO. 
L'esame dei progetti esecutivi riguardanti 

qualsiasi opera permanente da eseguirsi dal 
Governatorato di Roma è at tr ibuito per un 
altro anno, a decorrere dal 31 dicembre 1942-
XXI , alla competenza della Commissione 
istituita con l'articolo 3 del Regio decreto-
legge 6 luglio 1931-IX, ri. 981, convertito 
con modificazioni nella legge 24 marzo 1932-
X, n. 355. 

Norme integrative della legge 22 maggio 
1939-XVII, n. 846, sul piano regolatore 
di Mantova. (2313) 

ARTICOLO UNICO. 
Le agevolazioni tributarie consentite per 

l 'attuazione del piano di risanamento edilizio 
della città di Mantova dall'articolo 6 della 
legge 22 maggio 1939-XVII, n. 846, inte-
grata dalla legge 30 marzo 1942-XX, n. 386, 
si applicano agli att i di trasferimento di im-
mobili, occorrenti per l'esecuzione del piano 
regolatore e del piano di risanamento anche 
a favore di enti o privati che, in relazione 
ad apposite convenzioni aventi data certa, 
provvedano alle ricostruzioni in luogo e vece 
del comune, 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO - ROMA 
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